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porta ad esplorare il futuro 
delle Terre Alte – sottolinea 
Maria Chiara Cattaneo, pre-
sidente del comitato scienti-
fico -. La tappa di Sondrio 
permette di connettere 
l’esperienza degli imprendi-
tori con la creatività dei gio-
vani, per trasformare le idee 
innovative in  progetti con-
creti, insieme per costruire il 
futuro della montagna».

 Alla tappa sondriese, che 
sarà moderata da Maria 
Chiara Cattaneo, Elena Plos 
(sindaco di Le Village by CA 
delle Alpi) e dai giovani am-
basciatori di Montagna 4.0 
Future Alps Emanuele Brè, 
Lapo Busin,  Francesca Gara-
vatti, Elisa Sala Tenna e Tom-
maso Scaramuzzi, interver-
ranno Marco Bissi, della Bis-
si Holding spa, Marco Cam-
panari, presidente Confin-
dustria Lecco e Sondrio, Fa-
brizio Capobianco di The Li-
quid Factory, Fabio Esposito, 
direttore della Latteria Val-
tellina, Elena Pedrana, ceo di 
SEP Valtellina e Marco Roc-
ca, amministratore della 
Mottolino spa. 
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zione dove le idee germoglia-
no trasformandosi in proget-
ti concreti. Siamo  convinti 
che attraverso il dialogo e la 
collaborazione possiamo af-
frontare le sfide che ci  atten-
dono e costruire un futuro 
prospero per le Terre Alte. 
Crédit Agricole Italia è parte  
attiva nel sostegno alle im-
prese e ai giovani che con il 
loro talento e la loro passione  
contribuiscono a rendere vi-
ve e dinamiche le nostre 
montagne».

 L’Open talk, dal titolo 
“Creatività e innovazione: 
giovani e imprese al cuore 
della  trasformazione locale”, 
interseca proprio il lavoro 
svolto nel percorso Monta-
gna 4.0 FUTUReALPS e mira 
a immaginare insieme il fu-
turo della montagna. In un 
dialogo aperto giovani e im-
prenditori esploreranno le 
possibilità offerte dalla crea-
tività, dalle competenze e 
dall’open innovation per af-
frontare le sfide locali, tra-
sformandole in opportunità 
di crescita inclusiva e soste-
nibile.

 «Innovalp è un viaggio che 

Crédit Agricole Italia e Le 
Village by CA delle Alpi, già 
annunciato in occasione del-
la presentazione di FUTURe-
Alps con cui lavora in siner-
gia, si svolgerà nella sede de 
Le Village in piazza Quadri-
vio dalle 16,15 alle  18,15. 

«È davvero con grande en-
tusiasmo che Crédit Agricole 
Italia sostiene questo viaggio 
nella tappa di Sondrio che 
rappresenta un’occasione 
imperdibile di confronto e di 
crescita per le nostre comu-
nità montane – dice il presi-
dente di Le Village, Umberto 
Colli -. Crediamo fermamen-
te nel potenziale dei giovani e 
delle imprese che rappresen-
tano il motore di sviluppo del 
nostro  territorio. Insieme a 
Le Village by CA delle Alpi, 
abbiamo dato vita ad un eco-
sistema fertile  per l’innova-

Innovalp

 Creatività e innova-
zione per il futuro della mon-
tagna. 

Il viaggio alpino e appen-
ninico di Innovalp, l’iniziati-
va ideata dalla Cooperativa 
Cramars di Tolmezzo in pro-
vincia di Udine nel 2017 co-
me “festival delle idee” e poi 
evoluta in un format stabile 
di approfondimento e rifles-
sione sulle strategie per lo 
sviluppo armonico delle Ter-
re, fa tappa a Sondrio. L’ap-
puntamento è fissato per 
mercoledì 29 gennaio quan-
do ci sarà un importante mo-
mento di confronto tra le di-
verse esperienze di innova-
zione nelle aree alpine.

  L’evento, organizzato in 
collaborazione con la Società 
economica valtellinese, 
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 Superare le criticità 
che penalizzano le imprese 
agricole: dalla norma sul lavo-
ro occasionale al “bonus ver-
de” per incentivare investi-
menti nella sostenibilità am-
bientale. 

 Il mondo dell’agricoltura è 
un settore in continua crescita 
come dimostrano i dati Istat 
2024, ma deve affrontare i 
problemi del cambiamento 
climatico e le sfide dell’inno-
vazione, chiede attenzione al 
governo. Lo ha fatto recente-
mente in occasione dell’audi-
zione di Coldiretti e di 
Confagricoltura nella com-
missione Affari costituzionali 
del Senato, dove si discuteva il 
disegno di legge di conversio-
ne del “decreto Milleproro-
ghe”.

«Necessarie ulteriori proroghe»
 «Coldiretti è intervenuta sot-
tolineando l’importanza di 
sfruttare questa occasione le-
gislativa per rispondere alle 
necessità del settore agricolo e 
migliorare il contesto norma-
tivo per le imprese – spiega il 
presidente della federazione 
di Sondrio, Sandro Bambini -, 
evidenziando come il decreto 
legge includa già alcune misu-
re rilevanti, ma siano necessa-
rie ulteriori proroghe per ga-
rantire sostegno concreto alle 
imprese agricole».

Così, sarebbe importante - 
come spiega Coldiretti, ma la 
stessa richiesta è stata avanza-
ta anche da Confagricoltura - 
che il Parlamento valutasse, 

ad esempio, le modalità per 
prorogare l’operatività della 
moratoria del pagamento del-
le rate dei mutui e finanzia-
menti introdotta con il decre-
to legge agricoltura del maggio 
2024.

 Entrambe le associazioni di 
categoria si sono poi focalizza-
te sull’assicurazione per le 
macchine agricole, chiedendo 
la proroga del termine per l’ef-
fettuazione della revisione e 
pr evitare problemi applicativi 
dovuti alla mancanza dei ne-
cessari provvedimenti attuati-
vi ed, allo stesso modo, la pro-
roga dell’entrata a regime del-
l’obbligo assicurativo per il co-
siddetto “rischio statico” an-

In Senato. Confagricoltura e Coldiretti chiedono sostegno  per le imprese
Focus su assicurazioni per le macchine agricole, liquidità e biocombustibili

nate erogazioni finanziarie si-
ano ripartite tra un acconto ed 
un saldo, i controlli sul posses-
so della documentazione ne-
cessaria avvengano a saldo.

Prezzo minimo garantito
 Importante sarebbe anche la 
proroga del sistema del prezzo 
minimo garantito per gli im-
pianti che producono energia 
elettrica impiegando bioliqui-
di sostenibili. Confagricoltura 
ha chiesto il differimento dal 
26 maggio al primo giugno, an-
che per l’adesione al Sistema 
nazionale di certificazione di 
sostenibilità dei biocombusti-
bili, limitatamente agli im-
pianti di produzione elettrica 
da biogas di potenza fino ad 1 
MWe. L’esigenza sorge dalle 
difficoltà riscontrate dalle 
aziende agricole a far fronte al-
l’obbligo, visto il gran numero 
di operatori economici che do-
vranno certificarsi nei primi 
m e s i  d e l  2 0 2 5 .  P e r 
Confagricoltura sarebbe inol-
tre fondamentale l’esonero 
contributivo dei coltivatori di-
retti e degli imprenditori agri-
coli professionali under 40, 
così come, per fronteggiare la 
crisi economica delle imprese 
agricole.

 «L’approvazione del decre-
to Milleproroghe - conclude 
Coldiretti - rappresenta un’oc-
casione importante per supe-
rare alcune criticità normati-
ve che penalizzano le imprese 
agricole. È fondamentale che 
la si colga per garantire mag-
giore stabilità e semplificazio-
ne al settore».
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che al fine consentire che ven-
gano predisposte le polizze più 
idonee. Ma, mentre Coldiretti 
auspica un rinvio dell’entrata a 
regime dell’obbligo assicurati-
vo, Confagricoltura chiede la 
totale esclusione delle mac-
chine dalle coperture in quan-
to non risultano classificate 
come autoveicoli, non svolgo-
no le funzioni tipiche dei mez-
zi di trasporto e non percorro-
no strade pubbliche.

 Tra le altre cose, Coldiretti 
sottolinea la necessità di ga-
rantire liquidità alle imprese 
che potrebbe essere agevolata 
e semplificata con la proroga 
di quelle disposizioni che pre-
vedono che, qualora determi-
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Miele e olio dall’estero
Allarme prezzi stracciati

Dopo un 2024 che ha 
già visto arrivare circa 25 milio-
ni di chili di miele dall’estero in 
aumento del 16% rispetto al-
l’anno precedente, è importan-
te tenere alta la guardia contro il 
rischio frodi, per tutelare la sa-
lute dei cittadini e l’attività dei 
produttori italiani, peraltro alle 
prese con gli effetti del clima e 
l’aumento dei costi. 

È quanto afferma la 
Coldiretti, sulla base di dati 

Istat, nell’esprime soddisfazio-
ne per l’operazione della Guar-
dia di finanza di Vicenza che ha 
portato al sequestro di oltre 
22mila chili di miele adulterato 
o contraffatto proveniente da 
diversi Stati europei ed extraeu-
ropei, tra cui Romania, Unghe-
ria, Turchia, Cina e Vietnam.

Il prodotto straniero arriva a 
prezzi stracciati, precisa la 
Coldiretti, spesso con l’obietti-
vo di mettere all’angolo gli api-


